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11.811.8M haM ha

Forest and OWLForest and OWL
4,6 ml ha nel 1915

Parliamo di un Servizio Ecosistemico di regolazione, la mitigazione dei CC
Per un settore che a livello globale vale il 12% delle emissioni e il 30% del sequestro

Valore economico ingente e calcolabile

11.811.8M haM ha
+ 836k ha dal 1990

5,6 ml ha nel 1915

Grasslands and pasturesGrasslands and pastures
1.7M ha

- 341k ha dal 1990

5,6 ml ha nel 1915

Serbatoi diversi, nuove grandi opportunità e 
nuovi vincoli

LULUCF + AGRI

PlantationsPlantations

182k ha, 70k
pioppo

+20k ha dal1990

IUTI, 2016

Parliamo di un Servizio Ecosistemico di regolazione, la mitigazione dei CC
Per un settore che a livello globale vale il 12% delle emissioni e il 30% del sequestro

Valore economico ingente e calcolabile

12.8 12.8 M haM ha

AgricultureAgriculture

PlantationsPlantations

12.8 12.8 M haM ha
- 1.2M ha dal 1990

Grasslands and pasturesGrasslands and pastures
Serbatoi diversi, nuove grandi opportunità e 
nuovi vincoli



CODICE USO DEL SUOLO
Anno 1990

Superficie (ha)

1.1 - Bosco 4.310.652

1.2 - Aree temporaneamente prive di 
13.560

1.2 - Aree temporaneamente prive di 

soprassuolo
13.560

2.1.A - Seminativi 6.093.562

2.1.B - Prati stabili 132.355

2.1.C - Risaie 104.429

2.2.1.A - Oliveti 586.694

2.2.1.B - Vigneti 222.791

2.2.1.C - Agrumeti 122.1322.2.1.C - Agrumeti 122.132

2.2.1.D - Altri frutteti 135.230

2.2.2 - Arboricoltura da legno 81.086

3.1 - Praterie e incolti 1.064.844

3.2 - Altre terre boscate 1.172.284

4 - Zone umide e acque 380.619

5 - Urbano 928.703

6 - Zone improduttive 286.584

Tabella 6. Ripartizione della superficie indagata nelle  varie categorie di uso del suolo (anni 1990 e 2013) 
e relativi errori standard di stima.

Anno 1990 Anno 2013

es (%) Superficie (ha) es (%)

4.310.652 0,6 4.543.276 0,6

13.560 7,0 27.489 7,113.560 7,0 27.489 7,1

6.093.562 0,5 5.242.608 0,5

132.355 2,9 120.834 2,9

104.429 1,9 111.089 1,9

586.694 1,4 677.387 1,3

222.791 2,8 407.027 2,0

122.132 2,2 108.552 2,4122.132 2,2 108.552 2,4

135.230 3,0 135.324 3,4

81.086 3,4 94.869 4,4

1.064.844 1,3 896.242 1,4

1.172.284 1,1 1.335.564 1,0

380.619 2,1 380.387 2,1

928.703 1,4 1.236.341 1,2

286.584 2,4 318.537 2,3

Tabella 6. Ripartizione della superficie indagata nelle  varie categorie di uso del suolo (anni 1990 e 2013) 
e relativi errori standard di stima.



GRAZING LAND

Prati e pascoli seminabili, esclusi i pascoli magri 
(superficie non avvicendata per almeno 5 anni)

Pascolo polifita (tipo alpeggi)

Pascolo polifita (tipo alpeggi) con roccia  tara 20%

Pascolo polifita (tipo alpeggi) con roccia  tara 50%

Pascolo arborato (bosco alto fusto e cespugliato) tara 
20%20%

Pascolo arborato (bosco ceduo) tara 50%

Pascolo pratiche tradizionali tara 50%

Superficie agricola mantenuta naturalmente

AGEA 2016Prati e pascoli seminabili, esclusi i pascoli magri 
(superficie non avvicendata per almeno 5 anni)

434.812,76

524.833,68

Pascolo polifita (tipo alpeggi) con roccia  tara 20% 444.833,05

Pascolo polifita (tipo alpeggi) con roccia  tara 50% 91.968,49

Pascolo arborato (bosco alto fusto e cespugliato) tara 
499.953,96

2.904.652

499.953,96

Pascolo arborato (bosco ceduo) tara 50% 621.228,48

Pascolo pratiche tradizionali tara 50% 280.572,94

Superficie agricola mantenuta naturalmente 6.448,81



FOREST (FAO FRA 2000)
Forest Available for Wood Supply
Planted forests 
Other Wooded Lands
Other Lands - Trees outside Forest, 
urban and agricultureurban and agriculture

Tutte le aree coperte 
da alberi hanno valore

Substitution effect 
and LCA !!
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100% foreste protette
tra vincoli idrogeologico 
e paesistico, poi AP…

Un SE su cui da tempo lavora 
una generazione di ricercatori, 
insieme alla conservazione. 
Ci serve ora riprendere anche più 

Tra Conservazione…

Ci serve ora riprendere anche più 
ricerca in selvicoltura.

100% foreste protette
tra vincoli idrogeologico 
e paesistico, poi AP…

Un SE su cui da tempo lavora 
una generazione di ricercatori, 
insieme alla conservazione. 
Ci serve ora riprendere anche più 

Non è stato sottolineato 
abbastanza che i boschi 
italiani sono per lo più giovani 
più che poveri. 

Servono studi seri su classi di 
età, allungamento dei turni e 
processi di maturazione.

Serve capire su basi nuove le Ci serve ora riprendere anche più 
ricerca in selvicoltura.

Serve capire su basi nuove le 
Relazioni tra funzioni e servizi 
diversi, trade offs e conflitti

……..



Climate change

Conservation of Biodiversity

Wildfire risk 

How will they impact  forest 

…Uso e Disturbi

2004-2016 - 30,000 ha/a, alta variabilità inter-annuale. 
Emissioni CO2: 140,000 ha - 2007. 3,085 Gg CO2eq 

7,700 ha - 2014.    141 GgCO2eq
I grandi incendi del 2017 (1,100 ha):
19% della superficie bruciata e minimo 40% del 
valore medio annuo storico delle emissioni 
(Bacciu et al., 2018, com.pers.)

How will they impact  forest 
processes?

Passive rewildingPassive rewilding, defined as , defined as spontaneous ecological dynamics spontaneous ecological dynamics 
without management, is one restoration strategy that is thought to lead to without management, is one restoration strategy that is thought to lead to 
more heterogeneous forests compared to managed forests.more heterogeneous forests compared to managed forests.

(Bacciu et al., 2018, com.pers.)

Total biomass vs fuel load vs deadwood

Conservation of Biodiversity

How will they impact  forest 

To face RUI, megafires and fire storms

How will they impact  forest 
processes?

Burnt area (ha) per year, 2006–2010 

spontaneous ecological dynamics spontaneous ecological dynamics 
without management, is one restoration strategy that is thought to lead to without management, is one restoration strategy that is thought to lead to 



2016

FALSE COLOR NDVI

Siamo ricchi di dati incerti e confusi su variabili determinanti

2016

20172017

NDVI

CLEARCUTS SEMI-AUTOMATIC 

Siamo ricchi di dati incerti e confusi su variabili determinanti

CLEARCUTS SEMI-AUTOMATIC 
MAPPING

NDVI Difference

NON FOREST/FOREST



I prelievi
The total drain consists of roundwood removals 
(=commercial roundwood felled for industry and 
exports, firewood used by small residential houses, and 
wood for contract sawing), logging residue left in the 
forest (slash) and the residue of naturally died trees 
(natural drain)

legname da industria (pioppo)

legname da industria (altre sp.)

legname da industria (totale)

legna da ardere 

Totale

(1.000 mc)

Pioppeti: 50-80.000 ha 
(15-24 mc/ha/a) � La massa legnosa  utilizzata è pari al 25

la Media UE-28 intorno al 65% (MCPFE, 2015). Problemi strutturali? Far 

Foreste semi-naturali: 11.700.000 ha
(tot: 0,4 mc/ha/a; solo l.opera: 0,09 mc/ha/a)

PETTENELLA, 2018

legname da industria (pioppo) 1.200 19,0% 52,2%

legname da industria (altre sp.) 1.100 17,5% 47,8%

legname da industria (totale) 2.300 36,5% 100,0%

legna da ardere 4.000 63,5%

6.300 100,0%

La massa legnosa  utilizzata è pari al 25-38% dell’incremento annuo (?); 
28 intorno al 65% (MCPFE, 2015). Problemi strutturali? Far 

crescere la qualità e i valori di macchiatico…

19
%

17
%

64
%

Legname pioppo

Legname 
opera di 

Legna da 
ardere

crescere la qualità e i valori di macchiatico…

%% opera di 
altre sp.

Fonte: nostre stime su dati ISTAT (2015)



Consumi di biomasse legnose per energia

Produzione di calore

Utilizzo residenziale – legna da ardere

Utilizzo residenziale - pelletUtilizzo residenziale - pellet

Utilizzo industriale (cippato)

Produzione di EE e cogenerazione

Per sola produzione di EE 

Per cogenerazione

Totale

Fonte: nostre elaborazioni su dati GSE e ISTAT 

23,7 M t = 33-47 M mc legna: un divario enorme tra consumi e prelievi ufficiali 
(4 M mc), che è difficilmente spiegabile con l’impiego del fuori foresta, del post 
consumo e dell’importazione di legna da ardere, di cippato e legname di scarto 
(2 M mc – vd. dati FAO nella tabella che segue)

Consumi di biomasse legnose per energia

M tonnellate %

16,8
78,9%

1,9 1,9 

1,7 7,2%

M tonnellate

1,2
13,9%

2,1

Totale 23,7

legna: un divario enorme tra consumi e prelievi ufficiali 
), che è difficilmente spiegabile con l’impiego del fuori foresta, del post 

consumo e dell’importazione di legna da ardere, di cippato e legname di scarto 
vd. dati FAO nella tabella che segue)



Import di biomasse 

2 M mc circa



Il problema
Come noto l’IFNC ha stimato un incremento di 

a. Assumiamo che questo sia identificabile con il NAI a. Assumiamo che questo sia identificabile con il NAI 
(Net Annual Increment) e che quindi includa i prelievi e 
i danni di varia origine: se su questo dato costruiamo il 
baseline e se nel futuro (cosa molto auspicabile) i dati sui 
prelievi ci daranno un quadro di raccolta di legna da ardere 
molto superiore ai 3-4 M mc registrati negli ultimi anni, 
corriamo il serio rischio che le foreste italiane creino un corriamo il serio rischio che le foreste italiane creino un 
debito di CO2 (non per ragioni effettive, ma solo per un 
miglioramento della base informativa)

Come noto l’IFNC ha stimato un incremento di 35,5 M mc

identificabile con il NAI identificabile con il NAI 
) e che quindi includa i prelievi e 
se su questo dato costruiamo il 

e se nel futuro (cosa molto auspicabile) i dati sui 
prelievi ci daranno un quadro di raccolta di legna da ardere 

4 M mc registrati negli ultimi anni, 
corriamo il serio rischio che le foreste italiane creino un corriamo il serio rischio che le foreste italiane creino un 

(non per ragioni effettive, ma solo per un 
miglioramento della base informativa)



CO2 sink

baseline

Debito di CO

Dati sui prelievi stimati 
ex ante sulle 
statistiche attuali 
utilizzati per costruire il 

Debito di CO2

Sink stimato sui dati 
ex post

utilizzati per costruire il 
baseline

Dati sui prelievi da 
statistiche forestali 
migliorate

tempo



Il problema

b. Assumiamo che il dato IFNC 
danni di varia origine: in questo caso abbiamo difficoltà a danni di varia origine: in questo caso abbiamo difficoltà a 
sostenere che i boschi italiani si accrescono di 35,5 M mc + 
danni da incendi e da attacchi parassitari + prelievi (2 M mc 
di legna da opera + 30 M mc di legna a scopi energetici) 



NAI > 70 M mc (dato insostenibile perché il NAI per ettaro 
sarebbe molto maggiore di quello che conosciamo per 
evidenza empirica)

Assumiamo che il dato IFNC non includa i prelievi e i 
: in questo caso abbiamo difficoltà a : in questo caso abbiamo difficoltà a 

sostenere che i boschi italiani si accrescono di 35,5 M mc + 
danni da incendi e da attacchi parassitari + prelievi (2 M mc 
di legna da opera + 30 M mc di legna a scopi energetici) 

(dato insostenibile perché il NAI per ettaro 
sarebbe molto maggiore di quello che conosciamo per 



La nuova direttiva Ue rivede al rialzo target su 
rinnovabili: dal 27% al 32% dei consumi nel 2030, 
nell’accordo anche proposte interessanti per nell’accordo anche proposte interessanti per 
promuovere la generazione distribuita e 
l’autoconsumo

Rivedere le strategie nazionali, 
che ora si ignorano (S.E.N., una 

strategia “elettrica”…: bioenergia o 

idroelettrico), in accordo con la idroelettrico), in accordo con la 
nuova SFN !



Pianificazione forestale territoriale

Piano Forestale di Indirizzo Territoriale

(AI, AP, RN2K)

Strumento di pianificazione per la gestione adattiva
conoscere lo stato attuale, definire gli obiettivi, prevedere
le azioni a scala di area vasta, focalizzando l’attenzione
forestali al di là dei regimi patrimoniali (BOVIO ET AL., 2007

Il PFIT incrocia l’analisi delle 
risorse con le necessità di 
tutela e con gli obiettivi di 

sviluppo socio-economico, in 
modo condiviso e associato.

Piano Forestale di Indirizzo Territoriale

(AI, AP, RN2K)

adattiva finalizzato a
prevedere gli interventi e

l’attenzione sulle coperture
2007)



L’obiettivo è la stima del contenuto del carbonio

ad uso forestale e agricolo, compresi prati e pascoli

carbonio organico dei suoli italiani destinati

pascoli

Unimol, in collaborazione con CREA 

AA, sta concludendo la 

predisposizione di un geodatabase 

nazionale dei suoli nel quale sono 

SOC !!

nazionale dei suoli nel quale sono 

archiviate osservazioni, dati analitici e 

dati di campo per tutto il territorio 

nazionale. Sta ultimando altresì una 

base dati dei pedopaesaggi a livello di 

sottosistemi di terre con una 

risoluzione geometrica di 250x250 m 

(scala di riferimento 1:250.000).

Le fonti informative sono gli esiti di 

decenni di raccolta dati e integrazione decenni di raccolta dati e integrazione 

con  cataloghi regionali ove 

disponibili con più di 28.000 poligoni, 

escludendo LOM e FRI in via di 

ultimazione.



Assimilare le definizioni di bosco e pensare nuove forme di gestione. Il comparto forestale va ben oltre. Comunicazione e 
informazione (di ministeri alla società civile….)
Statistica diversa da Monitoraggio, Monitoraggio diverso da Controllo 

FERMIAMO insieme il consumo di suolo (“il senso della natura”, M. Rigoni Stern) e 

Siamo in una nuova fase di coabitazione tra uomo e biosfera e specie e loro habitat. 
Servono proposte di pensiero lungo anche se lento:

FERMIAMO insieme il consumo di suolo (“il senso della natura”, M. Rigoni Stern) e 
GESTIAMO le dinamiche in corso (altro abbandono è comunque inesorabile con questi tassi demografici, 
l’urbanesimo e la remunerazione delle attività del settore primario):
legna da ardere vs approccio a cascata; 
“allevatori di contributi” vs UBA; 
materie prime vs filiere alimentari super (Osteria Francescana, EATALY e FiCO…)

FRL + Dir. sulle biomasse, sarà la fine del “monopolio” del SE di sequestro CO2?
Attenzione dunque alle emissioni (nuovi incendi!) e LCA, ma anche alla “monetizzazione del capitale”!
Imparare a gestire i conflitti che nascono sempre dai trade offImparare a gestire i conflitti che nascono sempre dai trade off

POSSIAMO PERMETTERCI  PIU’ della GFS, UNA GESTIONE RESPONSABILE!!!

La RICERCA IN ASCOLTO, Tutti i GdL sono disponibili per interagire e supportare, restando nel ruolo di ricercatori. Adesso c’

Assimilare le definizioni di bosco e pensare nuove forme di gestione. Il comparto forestale va ben oltre. Comunicazione e 

Statistica diversa da Monitoraggio, Monitoraggio diverso da Controllo 

FERMIAMO insieme il consumo di suolo (“il senso della natura”, M. Rigoni Stern) e 

Siamo in una nuova fase di coabitazione tra uomo e biosfera e specie e loro habitat. 
Servono proposte di pensiero lungo anche se lento:

FERMIAMO insieme il consumo di suolo (“il senso della natura”, M. Rigoni Stern) e 
GESTIAMO le dinamiche in corso (altro abbandono è comunque inesorabile con questi tassi demografici, 
l’urbanesimo e la remunerazione delle attività del settore primario):

materie prime vs filiere alimentari super (Osteria Francescana, EATALY e FiCO…)

FRL + Dir. sulle biomasse, sarà la fine del “monopolio” del SE di sequestro CO2?
Attenzione dunque alle emissioni (nuovi incendi!) e LCA, ma anche alla “monetizzazione del capitale”!

trade off tra SE.trade off tra SE.

POSSIAMO PERMETTERCI  PIU’ della GFS, UNA GESTIONE RESPONSABILE!!!

La RICERCA IN ASCOLTO, Tutti i GdL sono disponibili per interagire e supportare, restando nel ruolo di ricercatori. Adesso c’è chi proponeva cosa c’è da fare (



Grazie per l’attenzioneGrazie per l’attenzione

presidente@sisef.org
marchettimarco@unimol.it

www.foresteitaliane.org
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http://www.foresteitaliane.org

